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Luigi Capitano – Dottore di ricerca in Filosofia presso l’Università di Pa-
lermo, è l’autore di Leopardi. L’alba del nichilismo (Orthotes, Napoli - Sa-
lerno, 2016). Fra i suoi più recenti contributi leopardiani: “La mitologia 
dopo Natale Conti. Il mondo fanciullo fra Vico e Leopardi”, in Il corpo 
dell’idea, a cura di F. Cacciapuoti (Donzelli, Roma, 2019); “Naufragio nel 
Nulla. Leopardi e Schopenhauer”, Il Pensare 9 (2019); “Leopardi apoca-
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A. Bronowski (ed.), Dear Friend, You Must Change Your Life: The Letters 
of Great Thinkers, Bloomsbury, London, 2020; “La felicità delle chime-
re. Leopardi e Rousseau”, in M. Herold, B. Kuhn (Hrsg.), Lebenskunst 
nach Leopardi. Anti-pessimistische Strategien im Werk Giacomo Leopardis, 
Tübingen, Narr, 2020.

Antonella Del Gatto – Professore associato di Letteratura italiana pres-
so il Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture Moderne dell’Uni-
versità ‘G. D’Annunzio’ di Chieti-Pescara. In precedenza ha insegnato in 
Svizzera (presso la Facoltà di Lettere e Scienze umane dell’Università di 
Neuchâtel). Tra i suoi lavori: Uno specchio d’acqua diaccia. Sulla struttura 
dialogico-umoristica del testo leopardiano (Firenze, Cesati, 2000); L’anno-
damento degl’intrighi. Studi di sintassi drammatica (Napoli, Liguori, 2007); 
“Quel punto acerbo”. Temporalità e conoscenza metaforica in Leopardi (Fi-
renze, Olschki, 2012); Aspetti della mimesi nella modernità letteraria. Pre-
messe petrarchesche e realizzazione romantica (Firenze, apice libri, 2015).

Martina Di Nardo – Dottore di ricerca in Studi umanistici presso l’U-
niversità ‘G. d’Annunzio’ di Chieti-Pescara. Si occupa prevalentemente di 
poesia italiana primonovecentesca di derivazione romantica e simbolista. 
Ha pubblicato, su riviste o in volumi collettanei, articoli su Onofri, Fal-
lacara, Serra, Sereni, Sbarbaro, Quasimodo, Savinio, Vittorini; e una mo-

A. Del Gatto - P. Landi (cur.), Declinazioni dello spazio nell’opera di Giacomo Leopardi. Tra letteratura e scienza 
Milano, LED, 2021 - ISBN 978-88-7916-971-4 - https://www.ledonline.it/Il-Segno-le-Lettere/971-spazio-leopardi.html

https://www.ledonline.it/Il-Segno-le-Lettere/971-spazio-leopardi.html


248

Gli Autori

nografia su Luigi Fallacara, Scrivere bianco con un segno nero. La poesia di 
Fallacara (Firenze, Le Lettere, 2018).

Miriam Kay – Dottoranda all’Università di Pisa, con un progetto di edi-
zione critica e commento dell’opera di Ugo Foscolo nota come Della nuova 
scuola drammatica italiana. Laureata presso l’Università Sapienza di Roma 
con una tesi su Leopardi e la lingua ebraica, dal 2016 è membro del Labo-
ratorio Leopardi. Ha partecipato a diversi convegni anche internazionali, 
ha collaborato con la Biblioteca Angelica nel 2017 per la catalogazione di 
testi in lingua ebraica dei secoli XVII-XIX, e ha partecipato all’allestimento 
della piattaforma digitale WikiLeopardi, per la quale ha curato la sezione 
bibliografica.

Patrizia Landi – Insegna Linguaggi e forme della produzione letteraria 
italiana presso l’Università IULM di Milano. Si occupa di Giacomo Leo-
pardi sin dalla sua tesi di laurea: insieme a Franco Brioschi ha curato la nuo-
va edizione riveduta sugli autografi dell’Epistolario con le lettere dei corri-
spondenti (Torino, Bollati Boringhieri, 1998); ha pubblicato, accanto a sag-
gi in rivista, i volumi Con leggerezza ed esattezza. Studi su Leopardi e La pa-
rola e le immagini. Saggio su Giacomo Leopardi (Bologna, Clueb, 2012 e 
2017) e il recente Gli infiniti silenzi di Giacomo Leopardi (Milano, Mimesis, 
2019); dirige, insieme a Tatiana Crivelli, la RISL – Rivista Internazionale di 
Studi Leopardiani. Tra gli altri suoi interessi la novellistica pirandelliana, la 
storia culturale-editoriale milanese tra Otto e Novecento, e il romanzo, con 
particolare attenzione a Manzoni e alla sua eredità otto-novecentesca.

Andrea Lombardinilo – Professore associato di Sociologia dei Processi 
culturali e comunicativi presso l’Università ‘G. d’Annunzio’ di Chieti-Pe-
scara. Svolge attività di ricerca nel campo della sociologia dello spazio ac-
cademico, del riformismo universitario e della sociologia della letteratura, 
con particolare interesse per le declinazioni narrative e simboliche della 
modernità. Tra i suoi lavori leopardiani: “Pareto, Leopardi e il principio 
della supremazia. Note sulla società contro-bilanciata”, M@gm@ 1 (2017); 
“Leopardi e il ʻMachiavello della vita socialeʼ. Una lezione (metaforica) per 
i moderni”, Studi medievali e moderni I (2016), 165-202; Leopardi: la bel-
lezza del dire. Società, educazione, testualità nella “Crestomazia italiana della 
prosa” (Venezia, Marsilio, 2012).

Andrea Malagamba – Dottore di ricerca in Studi di Storia letteraria e 
linguistica italiana presso l’Università Roma Tre e cultore della materia 
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per la cattedra di Letteratura italiana presso le Università di Roma Sa-
pienza e Tor Vergata. Ha insegnato in qualità di professore a contratto 
presso l’Università Sapienza di Roma e tenuto lezioni presso le Università 
di Chieti-Pescara e di Siena, nonché seminari sulla serialità televisiva alla 
IULM di Milano. Si occupa di teoria letteraria, di Dante e di letteratura 
otto-novecentesca (Leopardi, Manzoni, Primo Levi, e Montale, sul quale 
ha scritto il volume Quell’ombra io sono. Io, Tu, Noi nella poesia di Eugenio 
Montale, Roma, Perrone, 2011). Si occupa, inoltre, di cultura mediologica 
contemporanea con articoli sul cinema e su Internet, e ha curato un volume 
sulla serie TV dal 2000 ad oggi: Eroi del quotidiano. Figure della serialità 
televisiva (Milano, Bevivino, 2010).

Maria Silvia Marini – Dottoranda in Teoria dei Linguaggi ed Educa-
zione linguistica presso l’Università Sapienza di Roma, con un progetto 
sull’analisi del lessico leopardiano, si è laureata presso la stessa Università 
in Filosofia del Linguaggio. Il suo ambito di ricerca spazia dalla semantica 
strutturale alla storia del pensiero linguistico, con una particolare attenzio-
ne alla riflessione leopardiana. Ha partecipato a diversi convegni e ha all’at-
tivo varie pubblicazioni scientifiche specificatamente dedicate al pensiero 
leopardiano.

Melinda Palombi – Professeur agrégé e Dottore in Letteratura italiana 
(con una tesi sulle poetiche di Giacomo Leopardi e Italo Calvino). Asso-
ciata al Laboratorio CAER (Centre Aixois d’Études Romanes) dell’Uni-
versità di Aix-Marseille, è stata premiata dal Centro Nazionale di Studi 
Leopardiani per la sua tesi di laurea nel 2012. È autrice del volume Perspec-
tives lunaires dans l’œuvre de Giacomo Leopardi (Aix-en-Provence, Presses 
Universitaires de Provence, 2015) e di una ventina di pubblicazioni scienti-
fiche consacrate alle opere di Leopardi e Calvino, ma anche ai loro rapporti 
con Lucrezio, Giordano Bruno, Giorgio De Chirico e Marc Chagall.

Gaspare Polizzi – Docente di Pedagogia generale e sociale presso l’Uni-
versità di Pisa. È vicepresidente della Società Filosofica Italiana, presidente 
d’onore della sezione SFI di Firenze, membro del Comitato scientifico del 
Centro Nazionale di Studi Leopardiani, vicepresidente della Classe di Di-
scipline umanistiche e scientifiche dell’Accademia delle Arti del Disegno. 
È studioso di storia del pensiero filosofico e scientifico moderno e con-
temporaneo. Tra le sue pubblicazioni leopardiane in volume si ricordano: 
Leopardi e “le ragioni della verità”. Scienze e filosofia della natura negli scritti 
leopardiani (Roma, Carocci, 2003); Galileo in Leopardi (Firenze, Le Lette-
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re, 2007); “…per le forze eterne della materia”. Natura e scienza in Giacomo 
Leopardi (Milano, FrancoAngeli, 2008); Giacomo Leopardi. La concezione 
dell’umano tra utopia e disincanto (Milano - Udine, Mimesis, 2011), men-
zione speciale al Premio Filosofico Città di Siracusa per il 2011; Io sono 
quella che tu fuggi. Leopardi e la natura (Roma, Edizioni di Storia e Lette-
ratura, 2015); in collaborazione con Giuseppe Mussardo, L’infinita scienza 
di Leopardi (Trieste, Scienza Express, 2019).

Laura Rosi – Ha conseguito il dottorato di ricerca in Civiltà greca e ro-
mana presso il Dipartimento di Studi umanistici della Facoltà di Lettere di 
Roma Tre, con una tesi dal titolo La mediazione come metodo di ricezione 
dei classici. Il primo Leopardi. Tra i suoi interventi leopardiani: “Valsecchi 
e Del Giudice mediatori dei classici per Leopardi. Lucrezio”, Aufidus 56-
57 (2005); “Citazioni ovidiane nel Saggio sopra gli errori popolari degli 
antichi di Giacomo Leopardi”, Paideia LXI (2006). Recentemente, presso 
l’Università Sapienza di Roma (Facoltà di Lettere, Dipartimento di Studi 
europei, americani e interculturali), ha tenuto il seminario Riscritture latine 
del mito di Fedra nella prima età imperiale. Un revival a due voci (Ovidio 
Heroides IV, Seneca Phaedra) nell’ambito di un progetto di studio sulla 
lunga durata del mito e la sua riscrittura femminile contemporanea (2018).
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